
Parrocchia “S. Alessandro Martire” Robbiate 

NOTIZIARIO 

Carissimi parrocchiani, 
 

più di una volta, nelle omelie delle scorse settimane, mi è capitato di raccontare episodi e incontri avvenuti 
nella visita alle famiglie per la benedizione natalizia. Segno di quanto sia bello per me venirvi a trovare nel-
le vostre case: quello che ricevo è infinitamente di più di quello che do, e mi sento di dirvi grazie perché ci 
siete e per come siete. 
Il grazie che vi dico riguarda poi anche un altro aspetto della benedizione delle famiglie, più concreto e non 
meno importante in questo momento della vita parrocchiale. Alludo alle buste con le vostre offerte. 
Sono  state 1251  per  un  totale  di  € 40.680,00.   Il contenuto  di  alcune  buste  era  veramente  ingente  
(2 da € 500, 1 da 300, 4 da 250, 9 da 200, 11 da 150, 57 da 100, 2 da 80, 8 da 70, 1 da 60, 1 da 55, 211 da 
50,…...).   Ma siccome ciascuno dà secondo le proprie possibilità, io ringrazio tutti con uguale calore, qua-
lunque sia l’entità dell’offerta. 
E, come dicevo sopra, la vostra offerta è importante specialmente in questo momento della vita parrocchia-
le, perché dopo un anno che aspettavamo l’autorizzazione della Sovraintendenza alle Belle Arti, finalmente 
essa è arrivata ed è quindi imminente l’inizio dei lavori per il pavimento e il riscaldamento della chiesa. 
E con i lavori anche le spese! 
 

Le attività parrocchiali sono sempre vivaci e molteplici, e dopo le feste natalizie i prossimi mesi non saran-
no certamente di riposo. Sono alle porte la Festa della Sacra Famiglia, la Giornata della Vita, quella della 
Solidarietà e quella del Malato. Il Consiglio dell’Oratorio, insieme con Paderno ha organizzato la Settimana 
dell’Educazione. E’ stata proposta anche una gita in montagna. I collaboratori dell’Oratorio si sono messi 
in moto per il Carnevale, il carro e la sfilata… e poi inizierà la Quaresima. 
 

Ma tra tutte le iniziative di questo periodo, mi preme indicarvi le QUARANTORE, che saranno dal 19 al 22 
febbraio. Esse saranno predicate dai padri Orionini della Piccola Opera della Divina Provvidenza, cioè la 
Congregazione religiosa di cui fa parte il nostro caro don Roberto Filippini, che dopo essere stato consacra-
to Diacono lo scorso 1° novembre, in questo 2009, probabilmente a maggio, verrà ordinato sacerdote. Ecco 
perché sono importantissime queste Quarantore; con esse la nostra comunità parrocchiale si preparerà a vi-
vere questo dono di grazia, questo vero e proprio miracolo, che è un giovane cresciuto tra noi che diventa 
sacerdote! 
 

Auguro a tutti tanta gioia e abbondanti frutti di grazia. 
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“Fondo famiglia-lavoro”,  
 
Nell’intenso clima spirituale della Messa di Mezza-
notte di Natale, a partire dalla meditazione del 
Vangelo e in una prospettiva anzitutto educativa 
per le comunità cristiane e per ciascuno dei fedeli 
della Diocesi, l’Arcivescovo di Milano cardinale 

Dionigi Tet-
tamanzi ha 
annunciato 
la costituzio-
ne del 
“Fondo fa-
miglia-
lavoro”, da 
finalizzare 
all’aiuto di 

chi ha perso, sta perdendo o perderà l’occupazio-
ne. La primaria finalità di questo fondo è di fornire 
una concreta risposta in termini economici alle fa-
miglie che si trovino costrette a fronteggiare le 
conseguenze finanziarie della perdita di lavoro di 
un proprio componente e non risultino protette da 
altri ammortizzatori e/o tutele sociali.  
«Rinnovo l’appello alla responsabilità di tutti e di 
ciascuno affinché il miracolo della solidarietà, pos-
sibile dove si vive con autenticità il Vangelo, si ri-
peta anche in questo momento difficile. Realizzia-
mo, insieme, dei gesti concreti di “solidarietà”. I 
nuovi e più profondi legami che nascono dall’Eu-
caristia – celebrata questa notte e quotidianamente 
– siano le motivazioni più evangeliche e convincen-
ti per sostenere umanamente e spiritualmente chi è 
o sarà in difficoltà per la perdita del lavo-
ro» (dall’omelia del Card. Tettamanzi nella Messa 
della Mezzanotte di Natale). 
Per approfondimenti vedi www.chiesadimilano.it. 
 
 

 
 

RISCHIARE DA TESTIMONI 
 

DALLA VITA ALLA PAROLA 
 
C’è ancora qualcosa che ti stupisce e ti indigna? 
– nella vita quotidiana quanto ti costa essere fe-
dele al Vangelo? Sei disposto a rischiare? – Hai 
incontrato e conosciuto testimoni credibili? 
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
 
Avete inteso che fu detto: amerai il tuo pros-
simo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: 

amate i vostri nemici e pregate per i vostri 
persecutori, perché siate figli del Padre vo-
stro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i 
malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i 
giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate 
quelli che vi amano, quale merito ne avete? 
Non fanno così anche i pubblicani? E se date 
il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa 
fate di straordinario? Non fanno così anche i 
pagani? Siate voi dunque perfetti come è per-
fetto il Padre vostro celeste. (Mt 5,43-48) 
 
Nel discorso della montagna (il nuovo Sinai), 
Gesù antepone alla legge antica la sua parola. I 
comandamenti non sono aboliti ma interpretati 
alla luce della sovrabbondante giustizia di Dio, 
che ama tutti gli uomini. Culmine di questa leg-
ge nuova è l’invito ad amare i nemici, quelli che 
perseguitano i giusti e commettono ingiustizie, i 
prepotenti, i furbi, i corrotti, i violenti, tutti colo-
ro insomma che rendono faticosa e pesante la 
vita propria e quella degli altri. 
Tutte le volte che siamo chiamati a fidarci della 
legge dell’amore, piuttosto che della legge del 
più forte, abbiamo paura di rimetterci, temiamo 
la sconfitta, il fallimento, la solitudine. E’ nella 
vita comunque che si decide alla fine la nostra 
coerenza di testimoni, e nella vita la fede che 
professiamo si rende concreta nei fatti. “Non 
conformatevi alla mentalità di questo secolo, ma 
trasformatevi rinnovando la vostra mente, per 
poter discernere la volontà di Dio, ciò che è 
buono, a lui gradito e perfetto” (Rm 12,2). 
Questo richiamo di S. Paolo alla coerenza è esi-
gente e controcorrente, è il linguaggio del testi-
mone che cerca di vivere ciò che crede. Nella 
ricerca della giustizia questa coerenza diventa 
testimonianza del bene che tutti desideriamo ma 
che spesso non abbiamo il coraggio di fare. 
Quello del Vangelo è certamente un appello for-
te ma non irrealizzabile, è infatti rivolto al cre-
dente, come si legge nel Catechismo degli Adul-
ti (155): “Chi accoglie nella fede la paternità di 
Dio, rivelata in Gesù, non si trova davanti un 
ideale irrealizzabile, ma il dono di una nuova 
grandiosa possibilità”.  
 

Esortazione apostolica post sinodale 
“Sacramentum caritatis” 

Benedetto XVI, 22 febbraio 2007 
85 - La prima e fondamentale missione che ci viene 
dai santi Misteri che celebriamo è di rendere testi-
monianza con la nostra vita. Lo stupore per il dono 
che Dio ci ha fatto in Cristo imprime alla nostra 
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esistenza un dinamismo nuovo impegnandoci ad 
essere testimoni del suo amore. Diveniamo testimo-
ni quando, attraverso le nostre azioni, parole e mo-
do di essere, un Altro appare e si comunica. Si può 

dire che la testimonianza è il mezzo con cui la veri-
tà dell’amore di Dio raggiunge l’uomo nella storia, 
invitandolo ad accogliere liberamente questa novi-
tà radicale. 
Nella testimonianza Dio si espone, per così dire, al 
rischio della libertà dell’uomo. Gesù stesso è il te-
stimone fedele e verace (Ap 1,5; 3,14); è venuto per 
rendere testimonianza alla verità (Gv 18,37). In 
quest’ordine di riflessioni mi preme riprendere un 
concetto caro ai primi cristiani, ma che colpisce 
anche noi, cristiani di oggi: la testimonianza fino 
al dono di se stessi, fino al martirio, è sempre stata 
considerata nella storia della Chiesa il culmine del 
nuovo culto spirituale. 
 

Catechismo degli Adulti 
145 – La vicinanza di Dio dà il coraggio delle scel-
te radicali. Innanzitutto libera dalla bramosia di 
possedere. Gesù non è un asceta alla maniera di 
Giovanni Battista: “mangia e beve” (Mt 1-
1,19),vive in mezzo alla gente, ha simpatia per il 
mondo. Però vive per il Padre, ancorato al suo a-
more, disponibile alla sua volontà. Per testimonia-
re la fiducia assoluta in lui e dedicarsi totalmente 
al suo regno, assume una vita povera e itinerante: 
“Le volpi hanno le loro tane e gli uccelli del cielo i 
loro nidi, ma il Figlio dell’uomo non ha dove posa-
re il capo” (Lc 9,58).  
 

Catechismo della Chiesa Cattolica 
1972 – La Legge nuova è chiamata una legge d’a-
more, perché fa agire in virtù dell’amore che lo 
Spirito Santo infonde, più che sotto la spinta del 
timore; una legge di grazia, perché, per mezzo del-
la fede e dei sacramenti, conferisce la forza della 
grazia per agire; una legge di libertà, perché ci 
libera dalle osservanze rituali e giuridiche della 
Legge antica, ci porta ad agire spontaneamente 

sotto l’impulso della carità, e infine ci fa passare 
dalla condizione del servo “che non sa quello che 
fa il suo padrone” a quella di un amico di Cristo 
“perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto 
conoscere a voi”, o ancora alla condizione di figlio 
erede.  
 

DALLA PAROLA ALLA VITA 
 

La liturgia 
L’Avvento è un tempo vissuto nel segno della 
venuta del Signore, tempo della prima venuta 
storica e della venuta escatologica; la prima è il 
fondamento della seconda e la seconda il suo 
coronamento. Tra la prima e la seconda si collo-
ca la vita della Chiesa che celebra l’unico miste-
ro di Cristo che è venuto e che verrà. Il Signore 
viene, andiamogli incontro! E’ un muoversi in-
contro al Signore come Isaia che lo annuncia, 
Giovanni Battista che lo indica, Maria che acco-
glie la parola dell’angelo. Avvento: tempo di 
attesa e di speranza, ma anche tempo di ascolto 
e di riflessione sul “regno” di giustizia e di pace 
inaugurato dal Messia, per continuare a scorgere 
nell’oggi la sua opera. 

In famiglia 
Essere testimoni di speranza nella vita affettiva 
e famigliare è lanciare una sfida al non senso in 
cui sono ridotte oggi le relazioni umane, nella 
consapevolezza che queste relazioni sono il trat-
to incarnato della relazione con Dio. 

In società 
Le sei antitesi di Matteo trovano compimento 
nella Pasqua di Gesù che nel cristiano genera un 
modo di pensare e di agire. Rischiare da testi-
moni significa non trascurare le domande prove-
nienti dal vissuto, dalla società, dal mondo, a-
prendole però alla fiducia nell’”oggi” di Dio. Lo 
sguardo sul mondo diventa sempre più fiducio-
so, carico dell’amore misericordioso di Dio, 
profetico, se sa rivelare la presenza amorevole e 
le intenzioni di Dio nel cuore degli eventi. E 
parla tanto più al cuore degli uomini se il cre-
dente sa esercitare una vita virtuosa, come testi-
monianza di questa verità. 

In comunità 
Ricordava il Card. Tettamanzi al convegno di  
Verona: “…la testimonianza , che passa attra-
verso il discernimento, presuppone un umile e 
forte esame di coscienza e diviene il frutto di 
una vera e propria conversione: a Cristo e al-
l’uomo”. Se il discernimento però non si traduce 
in scelte e in azione isterilisce, è necessaria un’-
azione coerente. 
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Anche quest'anno si rinnova 
l'appuntamento della 
“Settimana dell'educazio-
ne” (26 GENN-1 FEBB.), nella 
quale siamo invitati a riflettere 
su tematiche educative e 
pregare per chi, a vari livelli e 
in forme diverse, svolge un 
ruolo educativo nella comuni-
tà cristiana. 

 

Per educare serve certamente 
tempo, intelligenza, passione e 
fiducia, ma tutto questo potreb-
be anche non bastare se si di-
menticasse il presupposto fon-
damentale che rende possibile 
ogni missione educativa: la ca-
pacità di educare insieme. Il 
vissuto dei ragazzi e dei giovani 
si fa oggi più complesso e ri-
chiede molteplici attenzioni, di-
versi linguaggi e una pluralità 
di figure educative. 

 

Del resto l'educazione, proprio 
perché si rivolge a tutta la persona, non può 
mai essere l'impresa di un solitario, né può 
prescindere da una progettualità comune e da 
una fatica condivisa. Ciascuno porterà certamen-
te la specificità del suo ruolo e della sua compe-
tenza, ma nessuno potrà pensarsi da solo in que-
sta impresa straordinaria. 

 

Molto ci resta ancora da fare per promuovere e 
qualificare i rapporti tra la comunità cristia-
na e le famiglie, tra chi condivide il servizio 
educativo nei nostri oratori (catechisti, edu-
catori, allenatori, animatori) e pure tra le molte 
istituzioni educative presenti sul territorio, 
in particolare quelle che fanno riferimento al 
mondo della scuola e dello sport. 

 

Forse è questo che, più di ogni altra cosa, ci vie-
ne chiesto per far fronte all'emergenza educati-
va, riconoscendoci parte di un compito che 
è più grande di ciascuno di noi e che proprio 
per questo richiede il contributo di tutti. 
 

Per questo abbiamo pensato di trovarci a riflette-
re insieme con  

DON MARCELLINO BRIVIO   
MARTEDI’ 27 gennaio 0re 21.00 

 

in oratorio sul tema  
 

“L’EMERGENZA EDUCATIVA 
COINVOLGE ANCHE NOI?” 

 

INVITIAMO A PARTECIPARE TUTTE 
LE PERSONE COINVOLTE 
NELL’OPERA EDUCATIVA. 

 
IL CONSIGLIO DELL’ORATORIO 

 

BATTESIMI 
 
Sabato 7 marzo, ore 16.00 
presso 1'Asilo Elena, incontro 
per i genitori. 
 

Domenica 8 marzo alla S. Messa 
delle ore 11.00  presentazione 
dei battezzandi. 
 

Domenica 15 marzo, celebrazione del Battesimi a 
scelta: nella S. Messa delle 11.00  oppure alle 16.00. 
 
 

ORARI  S. QUARANTORE 
 

Giovedì 19 febbraio 
 
ore 16 – 18  S. Confessioni 
ore 18 S. Messa con predicazione 
ore 21     Adorazione comunitaria con predica-

zione, segue adorazione personale 
 

Venerdì 20 febbraio 
 
ore 9 S. Messa con predicazione 
ore 10 – 12 Adorazione personale.  
 Il Padre visita i  malati 
ore 15 Adorazione comunitaria con  
 predicazione 
ore 16 Adorazione per i gruppi delle Medie 
ore 17 Adorazione per i gruppi delle  
 elementari 
ore 18 S. Messa con predicazione 
ore 21 Adorazione comunitaria con predica
 zione, segue adorazione personale 
 

Sabato 21 febbraio 
 
ore 9 S. Messa con predicazione 
ore 10 – 12 Adorazione personale.  
 Il Padre visita i malati 
ore 15 Adorazione per il gruppo chierichetti 
ore 15.30 - 18,30   Confessioni  
ore 18.30 S. Messa con predicazione 
ore 21 Adorazione comunitaria con predica
 zione, segue adorazione personale 
 

Domenica 22 febbraio 
 
ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.00 S. Messe. 
Dopo le S. Messe delle 9.30 e delle 11,00 breve 
adorazione e benedizione eucaristica. 
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DOMENICA 25 GENNAIO 2009: 
 

FESTA DELLA SACRA FAMIGLIA 
(E DI TUTTE LE FAMIGLIE) 

 

♦ Giovedì 22 gennaio: 
alle 21.00 in oratorio:  
PROIEZIONE DEL FILM: “JUNO” 

 

♦ Domenica 25 gennaio:  
 

S. MESSA ALLE 10.30 NEL SALONE DELL’ORATORIO 
 

non saranno quindi celebrate le due S. Messe solite,  
delle 9.30 e delle 11.00 in chiesa 

 

A seguire,  

PRANZO DI CONDIVISIONE PER LE FAMIGLIE 
 

Sono invitate tutte le famiglie della parrocchia, e particolarmente le fa-
miglie che si sono trasferite recentemente a Robbiate, e quelle che per 
motivi di lavoro, di tempo, di età dei figli o di mancanza di figli non hanno 
avuto fin qui molte occasioni di sentirsi parte della vita dell’oratorio e 
della comunità parrocchiale. 
 

Ogni famiglia è invitata a provvedere alle vivande per le proprie necessi-
tà, pronti a mettere tutto in condivisione o a scambiare assaggi giovial-
mente! 
 

Nel pomeriggio, dopo la preghiera delle 14.30,  
 

GIOCHI PER PICCOLI E GRANDI!! 
 

♦ Venerdì 30 gennaio:  
alle 21.00 nella Chiesa parrocchiale di Paderno: 

MOMENTO DI PREGHIERA PER LA GIORNATA DELLA VITA 
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Ormai i numeri fanno parte della nostra quotidianità: 
dietro i banchi di scuola facciamo operazioni ed equazioni, sulla bilancia misuriamo il nostro peso, per 

la spesa contiamo i soldi, al bar giochiamo i numeri al lotto, in auto calcoliamo il percorso stradale, 
corriamo contro il tempo e facciamo calcoli sul futuro: a volte diamo i numeri! 

 

L’ORATORIO di ROBBIATE organizza: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Volenti o nolenti i numeri ci fanno compagnia in ogni istante della giornata. 
Così, inconsciamente, tutti ci prepariamo alla 50° Olimpiade della matematica  

(che realmente si terrà nel 2009 in Germania). 
 

Per quell'occasione si scateneranno tutte le super potenze di calcolo: anche se i numeri romani e a-
rabi hanno già fatto pace, tra numeri reali e primi la lotta è al vertice, ma attenzione i cardinali non 
staranno a guardare. 
 

Ogni bambino avrà l’occasione di realizzare alcuni accessori del proprio costume in oratorio Maschile 
secondo il seguente programma: 
Domenica 08 Febbraio: Ore 14.30 laboratori di carnevale per i ragazzi di 1°-2°-3° Elementare. 
Domenica 15 Febbraio: Ore 14.30 laboratori di carnevale per i ragazzi di 4°-5° Elementare e 1° Media. 
 

N.B.: Durante i laboratori si invitano i genitori a partecipare aiutando i bambini. 
 

Costo del vestito da versare all’iscrizione: 10 €.  
Ritiro del vestito in Oratorio Sabato 21 Febbraio dalle ore 15.00 alle17.30. 
 

Due sono gli appuntamenti a cui devi partecipare con il tuo vestito: il primo è Domenica 22 Febbraio 
alle ore 14.30  davanti alla Chiesa Parrocchiale dove avrà inizio la Grande sfilata per le vie del paese.  
Il secondo appuntamento è Sabato 28 Febbraio alle 14.00, presso l’oratorio di Merate vicino al nostro 
carro, per la grande sfilata di carnevale decanale.  
 

Modulo di iscrizione: 
Da riconsegnare entro Domenica 25 Gennaio dalle 15.00 alle 18.00 presso il punto di raccolta al bar. 

 

� 
 

     Nome:____________________      Cognome:___________________ 
 Tel:     ___________________       Classe: ____________________ 
 Altezza: __________________ 
 
       Io mi vestirò dà: � Numero Arabo           � Numero Romano 

        � Numero Naturale       � Scienziato Pazzo 
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SIBIU - Romania  
S. Natale 2008 
 

Ci rivolgiamo al Gruppo Missionario di Robbiate con il no-
stro augurio pieno di tanta riconoscenza. Giunga gradito dalla 
Romania, da voi continuamente beneficata, un sereno e santo 
Natale, nella gioia e nella luce di Betlemme. Il nato Bambino 
sia per voi tutti portatore di gioia, serenità, pace e di sempre 
nuove speranze. Buon Anno Nuovo, ricco di tanto bene, dai 
bambini della scuola e dai poveri, con tanti ringraziamenti e 
cordiali saluti. 
 

Con affetto e riconoscenza Sr. M. Annalena e le altre Suore 
 

DONGORA - Etiopia 
 

Al Gruppo Missionario di Robbiate 
 

Un piccolo pensiero per esprimere tutta la nostra riconoscenza 
per la vostra generosità e per il vostro impegno nel pensare 
alla nostra piccola Missione in Etiopia. Noi siamo qui per il 
bene di tanti, adulti e bambini, e assicuriamo che ogni benefi-
cenza ci aiuta a fare tante opere buone per tutti. Qui hanno 
proprio bisogno di tutto perché c’è una povertà estrema, senza 
limiti. 
Io sono la responsabile della nostra piccola comunità e lavoro 
nella clinica, che con tanti sacrifici cerchiamo di far funziona-
re; le altre consorelle si occupano dei giovani e della scuola. 
A volte basta poco per far sorridere questi bambini e questa 
gente,…se tutti lo capissero si potrebbe fare molto di più. 
Assicuro la preghiera perché la vostra generosa offerta sia 
trasformata dal buon Dio in benedizioni celesti per voi e per 
tutti i vostri cari. 
Con i soldi che ci sono pervenuti stiamo progettando un poz-
zo per l’acqua potabile, dato che in questo posto l’acqua man-
ca proprio e la gente, per bere, deve far bollire l’acqua delle 
pozzanghere. 
Colgo l’occasione delle Sante Feste Natalizie per esprimere a 
voi e a tutti i parrocchiani di Robbiate gli auguri per il S. Na-
tale e per il Nuovo Anno. Che il Dio Bambino porti nel vostro 
cuore tanta pace, serenità e amore. 

In Gesù e Maria, distintamente vi saluto 
Sr. M. Elisabetta Ruocci  

Ave Maria! 
A tutto il Gruppo Missionario di Robbiate. 
 

Esprimo il mio riconoscente “grazie” per il generoso dono 
offerto per la Missione di Dongora. Quante cose riusciamo a 
fare grazie a persone generose che ci aiutano. Stiamo aiutando 
tanti bambini e ragazzi ad andare a scuola pagando loro la 
retta; tanti handicappati ad avere scarpe ortopediche, grucce, 

protesi,…ecc; abbiamo avviato un ragazzo cieco alle scuole 
superiori; soccorriamo tanti bambini denutriti dando loro 
quello di cui hanno bisogno…, così pure vestiti e scarpe a 
grandi e piccoli. Il nostro lavoro è molto consistente perché 
dobbiamo pensare a 3 scuole: 2 fino alla quinta elementare ed 
una fino alla terza media; un asilo con più di cento bambini; 
alla clinica, a un Centro Giovanile e ad un Centro Catecheti-
co, dove si formano i Catechisti. 
Gli alunni sono circa 1400, con 80 e più bambini per classe. 
La clinica serve circa 25000 persone, distribuite in un raggio 
molto ampio. Dobbiamo anche pensare alle vaccinazioni da 
effettuare nei villaggi e alla educazione sanitaria. 
 

Siamo in quattro suore ed ora abbiamo anche due ragazze che 
fanno esperienza di vita religiosa. Il lavoro è tanto, ma è an-
che tanta la volontà di fare del bene in mezzo a questo popo-
lo. Vi chiedo di aiutarci anche con la preghiera, perché pos-
siamo fare sempre meglio ciò che Dio vuole da noi. 
Approfitto per fare a tutti gli auguri di buone e sante Feste e 
felice Anno Nuovo, anche a nome di tutta la comunità di 
Dongora. 

Con religiosa stima 
Sr. M. Elisabetta di Gesù 

 
SUORE MISSIONARIE DELLA  

CONSOLATA 
 

Grugliasco, ottobre 2008 
 

Carissimo Gruppo Missionario della Famiglia Parrocchiale S. 
Alessandro in Robbiate, 
abbiamo ricevuto la generosa offerta di € 1000, inviata a fa-
vore di Suor Angelina Sangalli, vostra parrocchiana, per le 
necessità della Missione di “Santa Fè De  Bogotà” dove la 
Sorella svolge il suo lavoro missionario. Di sicuro il dono 
raggiungerà presto la destinazione desiderata. 
In questi tempi difficili la vostra generosità ha più che mai il 
sapore del dono e dell’amore. Piene di stupore esprimiamo la 
nostra gratitudine, associata agli auguri di Buon Natale e 
Buon Anno 2009, a ciascuno di voi, alle vostre famiglie, alle 
persone a voi care e a tutta la Comunità Parrocchiale. 
Proviamo tanta gioia anche perché con il vostro dono ci aiuta-
te a vivere, e a far vivere alle persone beneficiate, l’esperienza 
del grande Dono di Dio che per noi si è fatto uomo, diventan-
do Gesù Bambino, il Salvatore, che la Missionarie desiderano 
far conosce e amare al mondo intero. 
Con nel cuore il Natale celebrato dalle Missionarie della Con-
solata sotto tutti i cieli, auguriamo ogni bene e cordialmente 
salutiamo. 

Sr. Elisa Sacchettini, Missioni Consolata 
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TELEFONI  
Riferimenti  
pastorali 
 

Sacerdoti: 
 Don Paolo Bizzarri      039.510.660 
 Cell   338.1991485 
Rev. Suore           
Scuola Materna Elena   039.511.206 
Suor Maria Grazia 039.510.415  
 cell. 347.5872431 
 

Caritas 039.51.31.63 
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ORARIO  
S. MESSE 
Festive 
 

Sabato sera  ore   18.30 
 

Domenica     ore 8.00 - 9.30 - 11.00 - 18.00 
 

Feriali   ore   18.00 
Madonna del Pianto 
  Mercoledì ore     18.00 
  Venerdì  ore       9.00  
1° giovedì del mese ore     21.00  
               Adorazione Eucaristica 
animata dal Gruppo di Rinnovamento nello Spirito 


